L'intervento di Monti: l'Italia non è un Paese debitore. 
La Francia conferma: priorità allo scudo antispread 

8 luglio 2012   dal sito de Il Sole 24 Ore 
L'Italia non ha mai chiesto aiuti, non è un Paese debitore. Possiamo difenderci da soli, non abbiamo bisogno di firewall rafforzati o di scudi per limitare lo spread. Da Aix-en-Provence, dove ha partecipato a una conferenza economica, il presidente del Consiglio Mario Monti torna su un concetto che aveva già espresso nel vertice italo tedesco a Roma della settimana scorsa. «È curioso - ha osservato il premier in conferenza stampa, alla vigilia dell'Eurogruppo, che si terrà domani pomeriggio a Bruxelles - che l'Italia sia considerata dai colleghi del Nord come un Paese debitore anche se non ha richiesto mai aiuti. E, anzi - ha aggiunto Monti - abbiamo contribuito come gli altri, ovvero in proporzione alla grandezza, al sostegno di Grecia, Irlanda, Portogallo e ora Spagna».
Agosto, ha osservato Monti, sarà un mese rischioso per gli attacchi speculativi che potranno venire all'Italia, ma con l'implementazione degli accordi Ue, ha assicurato il premier, il nostro Paese sarà più protetto di prima.

Il ministro delle Finanze francese: in Eurogruppo scudo antispread 
Ad Aix-en-Provence Mario Monti ha incontrato il ministro delle Finanze francese Pierre Moscovici, che ha chiarito: la Francia è a favore del prolungamento del mandato del presidente dell'Eurogruppo, Jean Claude Juncker (in scadenza il 16 luglio). Moscovici ha individuato una priorità per l'Eurogruppo di domani: «domani dobbiamo parlare subito - ha affermato - di Unione bancaria e scudo anti-spread per aiutare chi, come l'Italia, ha un problema con la volatilità dei tassi». Il ministro ha confermato: ci sarà un nuovo eurogruppo sulla crisi dell'euro il 20 luglio.

Essere coesi, altrimenti finiamo sempre sul banco degli imputati 
Il presidente del Consiglio italiano ha sottolineato che, se non vogliamo essere sempre sul banco degli imputati, l'Eurozona deve essere più coesa. Da questo punto di vista, c'è infatti un vero paradosso: la Ue ha una situazione a livello macroeconomico migliore dell'Asia e degli Usa ma «proitetta troppo all'esterno le proprie differneze». Risultato: viene messa sul banco degli imputati. «Io sono moderatamente ottimista - ha confidato il Professore -, anche se stiamo attraversando una grande crisi».

È meglio non isolarci troppo 
In quest'ottica, molto dipenderà delle scelte che verranno fatte: «L'Italia - ha ricordato Monti - lavora con Francia e Germania ma sta anche cercando di contribuire a rafforzare il metodo comunitario, cercando ad esempio legami con Gb e Polonia, perchè ritengo sia meglio non isolarci troppo dagli altri Stati Ue, e non cercare di rafforzare la coesione europea solo a livello di Eurozona, come ritiene la Francia».

Monti a Squinzi: con dichiarazioni di questo tipo cresce lo spread 
Il premier ha voluto commentare le dichiarazioni del presidente di Confindustria Giorgio Squinzi («Da Monti mi aspettavo di più, merita sei meno meno o tra il cinque e il sei», ha detto sabato il numero uno di Viale dell'Astronomia nel corso del faccia a faccia con il segretario generale della Cgil Susanna Camusso): «dichiarazioni di questo tipo - ha commentato il presidente del Consiglio - fanno aumentare lo spread, i tassi di interesse e incidono non solo sul debito pubblico ma anche sulle imprese». «Avevo capito - ha aggiunto Monti - che le forze produttive migliori desiderassero il contenimento del disavanzo pubblico e che obiettassero a manovre fatte in passato molto basate sull'aumento delle tasse, e che era ora di incidere su spesa pubblica e strutture dello Stato. Ma evidentemente avevo capito male».

Alcuni Stati dell'Europa del Nord minano la credibilità della Ue
Gli spread, ha spiegato il premier, non scendono perchè «non c'è ancora piena credibilità nel mercato nei meccanismi a supporto dell'Eurozona e, forse, nel caso dell'Italia c'è anche un po' di incertezza su quello che succederà nella governance dell'economia o detto altrimenti nella politica italiana dopo le elezioni». A livello europeo, invece, Monti ha criticato la Finlandia: «l'aumento degli spread dopo il vertice Ue - ha spiegato - è dovuto anche a dichiarazioni, che considero inappropriate, di autorità di Paesi del Nord che hanno avuto l'effetto di ridurre la credibilità delle decisioni prese dal Consiglio Ue» 

